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GIAPPONE L'appello del sindaco della città, 40 anni dopo l'olocausto 

«Mai più un'altra Hiroshima» 
Iniziative pacifiste in tutto il mondo 

Cinquantacinquemila persone sul luogo dove cadde la bomba - Un discorso di Nakasone - In Gran Bretagna, Australia, Usa, artisti «per 
il disarmo nucleare» hanno disegnato sui marciapiedi le sagome dei corpi vaporizzati dall'esplosione - Manifestazione a Comiso 

HIROSHIMA — Il suono di 
trecento campane, il sibilo 
acuto delle sirene delle fab
briche rompono il silenzio 
commosso di Hiroshima. È il 
minuto esatto in cui quara
n t a n n i fa cadde la maledet
ta bomba, le 8,15 di ieri mat
tina. Cinquantacinquemila 
persone provenienti da ogni 
parte del mondo, si erano ra
dunate nel Parco della pace 
davanti al cenotafio e al mo
numento dei martiri dell'a
tomica. C'era un clima di 
grande tensione spirituale. 
C'era chi pregava, chi medi
tava, un'atmosfera di pro
fondo raccoglimento. Poi al
lo scoccare del minuto fati
dico, i rintocchi della «cam
pana della pace., fatta risuo
nare a martello per sette vol
te dai parenti rimasti di due 
famiglie distrutte dallo scop
pio. Contemporaneamente si 
diffonde nell'aria il rimbom
bare «a morto» delle campa
ne di tutti i templi buddisti e 
shintoisti della città, e il fi
schio prolungato delle sirene 
industriali. 

L'olocausto di Hiroshima 
è stato commemorato cosi. 
Una cerimonia semplice, 
toccante, durata in tutto cin
quanta minuti riducendo al 
mìnimo indispensabile il 
tempo dedicato ai discorsi 
ufficiali. Hanno parlato il 
primo ministro Yasushiro 
Nakasone e il sindaco della 
città Takeshi Araki. Tra le 
autorità presenti, le delega
zioni di trentatré comuni di 
23 diversi paesi partecipanti 
alla prima conferenza mon
diale dei sindaci contro le ar
mi nucleari. Dall'Italia era
no venuti rappresentanti di 
Torino, Cassino, Marzabot-
to, Como, Pistoia, Sesto San 
Giovanni e Campegine. 

Numerose le personalità 
del mondo dello spettacolo e 
dell'arte. Si sono notati l'at
tore comico americano Jack 
Lemmon, i direttori d'orche
stra Léonard Bernstein e Sei-
ji Ozawa. Il segretario gene
rale delle Nazioni Unite Ja -
vier Perez de Cuellar ha fatto 
pervenire un messaggio in 
cui afferma: «La convinzione 
che oramai si ha del potere 
apocalittico di una guerra 
nucleare ha sensibilizzato 
l'opinione pubblica mondia
le. Gli appelli per il disarmo 
sono divenuti più forti e più 
insistenti. Le popolazioni di 
Hiroshima e Nagasaki, testi
moni diretti e indiretti di 
una indimenticabile trage
dia. sono latori di un mes
saggio per l 'umanità: mai 
più un'altra guerra». 

Mai più un'altra guerra. 
Un appello del tutto simile 
ha lanciato ai 55 mila raccol
ti nel Parco della pace il sin
daco di Hiroshima: «Mai più 
un'altra Hiroshima'. «Siamo 
tutti sulla stessa terra — ha 
detto — non vi potrà essere 
sopravvivenza se non con la 
coesistenza pacifica». Il sin
daco Araki è un sopravvisu-
to all'esplosione del 6 agosto 
1945. Ad ascollarlo c'erano 
tanti altri, come lui scampati 
ai terribili effetti del fungo 
radioattivo (furono 140 mila 
i morti). Molti erano arrivati 
a piedi o in bicicletta. Moltis
simi i quarantenni, la stessa 
età della bomba. 

Nel suo discorso Nakasone 
si è rivolto direttamente alle 
due superpotenze. Usa e 
Urss, chiedendo il bando di 
tutte le armi nucleari. Ha 
auspicato che i primi passi in 
quella direzione possano già 
essere mossi nel program
mato incontro tra Ronald 
Reagan e Mikhail Gorbaciov 
il prossimo novembre. -Spe
ro fortemente — ha afferma
to il premier giapponese — 
che il colloquio faccia segna
re decisivi progressi nel con
trollo delle armi in questio
ne». 

Nakasone ha poi ribadito 
la posizione ufficiale del suo 
paese, circa la non-fabbrica
zione, non-introduzione. 
non-possesso di ordigni nu
cleari. Una politica che trova 
il suo fondamento nella Co
stituzione stessa delio Stato 
nipponico, anche se i com
portamenti pratici sono so
vente difformi. I porti giap
ponesi ospitano navi da 
guerra americane senza ac
certarsi se rechino o meno a 
bordo armi nucleari. Più di 
recente Nakasone stesso ha 
dichiarato l'interesse del suo 
paese a partecipare persino 
all'iniziativa di difesa strate
gica Usa, meglio nota come 
«scudo stellare». 

In una successiva confe
renza s tampa il primo mini
stro ha lodato la decisione di 
Mosca di rispettare (a partire 
proprio da ieri, anniversario 
di Hiroshima) una morato
ria di cinque mesi su tutti i 
test nucleari, sostenendo pe
rò che questa volontà deve 
essere verificata concreta
mente. 

HIROSHIMA — Giovani g iappones i e s t ran ie r i ier i m e n t r e s i 
m u l a n o la m o r t e nuc leare p resso i l Parco del la pace 

ROMA — L'anniversario di Hiroshima è sta
to commemorato in tutto il mondo con paci
fiche manifestazioni, in cui prevalente era la 
presenza giovanile. Spesso la polizia è inter
venuta operando fermi, ma non ci sono stati 
incidenti di rilievo. 

Per le strade di Londra e di molte altre 
città britanniche i pacifisti hanno disegnato 
migliaia di sagome di persone cadute a terra, 
in varie pose, dopo l'esplosione atomica: una 
traccia di gesso attorno al volume di un cor
po «vaporizzato», cosi come accadde a molte 
delle vittime di Hiroshima 40 anni fa. La po
lizia ha operato decine di fermi. Ieri sera dai 
gradini di County Hall (l'amministrazione 
regionale londinese) sono state affidate alle 
acque del Tamigi migliaia di lanterne di car
ta a forma di cicogna. Una scritta gigantesca 
sull'edificio dice «Hiroshima e Nagasaki -
mai più». 

Al disegno di ombre simili a quelle di per
sone vaporizzate si sono dedicati anche i pa
cifisti statunitensi e australiani sui marcia
piedi delle principali città dei loro paesi. L'i
niziativa era stata lanciata da un'associazio
ne di artisti americani «per il disarmo nu
cleare» e si è estesa a diversi altri paesi. Sva
riati gli arresti o gli ammonimenti per im
brattamento di pubbliche proprietà. 

In molte città della Rft, come Francoforte 
e Berlino ovest, le campane delle chiese han
no risuonato alle 8,15 proprio come era acca
duto alla stessa ora ad Hiroshima, per ricor
dare il momento esatto dell'esplosione di 40 
anni fa. Davanti alla base militare di Mu-
tlangen, ove sono stazionati i missili Per-
shing 2, gli antinucleari hanno iniziato con 
un corteo le «giornate della disubbidienza ci

vile». C'era anche la deputata dei verdi Petra 
Kelly. 

Più movimentate le iniziative messe in at
to in Belgio e in Danimarca. A Bruxelles tre 
dirigenti del minuscolo Partito comunitario 
nazional-europeo si sono incatenati ai can
celli dell'ambasciata Usa, esprimendo soli
darietà alla città di Hiroshima e protestando 
contro Inoccupazione americana dell'Euro
pa». Un gruppo di pacifisti danesi è penetrato 
nella base Nato di Karup (ci sono stati circa 
centro arresti), mentre a Copenaghen gì an
timilitaristi hanno occupato le ambasciate di 
Francia, Spagna. Norvegia in segno di soli
darietà con obiettori di coscienza incarcerati 
(molti arresti anche qui, 72). A Comiso, in 
Sicilia, 32 pacifisti (tanti quanti i missili in
stallati) hanno iniziato uno sciopero della fa
me. Ieri mattina una manifestazione si è 
svolta davanti alla base missilistica. 

«La Cina si oppone alla corsa agli arma
menti e non vi partecipa» ha scritto il pre
mier Zhao Ziyang in una lettera a Takeshi 
Ito, presidente del Comitato che raccoglie i 
rappresentanti di tutte le vittime di bombe 
atomiche. In un altro grande paese asiatico, 
l'India, le due Camere hanno osservato un 
minuto di silenzio. Il papa a Castelgandolfo 
ha celebrato una messa alla presenza del
l'ambasciatore giapponese in Italia. Polemi
ci versi gli Usa i mass media sovietici («Colo
ro che ordinarono quel barbaro crimine — 
scrive la Pravda — ...sono colpevoli... anche 
di aver dato impeto alla corsa agli a rmamen
ti nucleari»), mentre il New York Times pub
blica l'esito di un sondaggio, secondo cui il 
73% dei giapponesi ha simpatia e amicizia 
per gli americani, ma il 44% li considera pur 
sempre «colpevoli» per Hiroshima. 

SUDAFBICALe forze dell'ordine hanno fatto irruzione nella casa di Winnie Mandela 

Tutu impedisce incidenti al funerale 
di una giovane vittima della polizia 

La città-ghetto di Daveyton letteralmente assediata dai blindati - Vi si dovevano svolgere esequie col
lettive - Il vescovo ha convinto la gente ad adeguarsi ai regolamenti - Saliti a 1.429 gli arresti politici 

JOHANNESBURG — «Se 
non era per il vescovo, qual
cuno oggi sarebbe morto». Il 
vescovo è il premio Nobel per 
la pace Desmond Tutu pre
sente ieri nella città-ghetto 
di Daveyton a 50 km da Jo
hannesburg dove avrebbero 
dovuto svolgersi i funerali di 
quattro giovani uccisi il 24 
luglio dalla polizia nel corso 
di un altro funerale. Centi
naia di poliziotti e soldati 
dell'esercito avevano lette
ralmente assediato Davey
ton fin dall'alba, piazzando 
quattro mezzi blindati su 
ogni strada d'accesso alla 
città ed altri corazzati a tutti 
gli incroci della «township». 
Nutrite pattuglie avevano 
quindi cominciato a rastrel
lare i quartieri a bordo degli 
•Hippo». speciali blindati an-
ti-sommossa, mentre opera
tori televisivi della polizia ri
prendevano tutti i giornali
sti stranieri autorizzati ad 
entrare in città. 

Tanto dispiegamento di 
forze per impedire che si 
svolgessero funerali colletti
vi e far sì che la popolazione 
nera rispettasse le disposi
zioni emanate due sett imane 
fa secondo le quali i morti 
possono essere seppelliti uno 
alla volta, le funzioni devono 
svolgersi al chiuso e, sempre 
per limitare l'affluenza della 
gente, chi voglia accompa
gnare il feretro al cimitero Io 
deve fare a bordo di un mez

zo di trasporto. Sono ovvia
mente proibiti i discorsi poli
tici. A Zwide. la fine della 
sett imana scorsa, erano stati 
ugualmente organizzati fu
nerali collettivi per 12 vitti
me delle forze dell'ordine: in 
quell'occasione la polizia 
non era intervenuta, ma ieri 
era fermamente intenziona
ta a fare rispettare la legge. 

È in questo clima di ten
sione fortissima che Tutu si 
è adoperato perché la situa
zione non precipitasse. Alla 
gente convenuta, più di 500 
persone, ha raccomandato la 
calma e l'ha convinta ad ac
compagnare al cimitero l'u
nico feretro «autorizzato» 
quello di Elizabeth Kumalu) 
non a piedi ma a bordo di 7 
autobus che era riuscito ad 
ottenere dalla polizia mentre 
la folla sf radunava minac
ciosa fischiando gli agenti. 

Tra ali di blindati e fucili 
spianati gli autobus sono ar
rivati al cimitero dove li at
tendevano altre 1000 persone 
completamente circondate 
dall'esercito. Terminate le 
esequie, la folla si è dispersa 
senza incidenti. 

Ugualmente brutale il 
comportamento delle forze 
dell'ordine a Brandfort nello 
Stato libero d'Orange. Han
no fatto irruzione, sparando 
candelotti lacrimogeni, nella 
casa di Winnie Mandela, 
moglie del leader storico del 
Congresso nazionale africa
no (Anc). Stavano cercando 

DURBAN — La polizia trascina via una delle tante persone che protestavano venerdì 
le strade di Durban 

scorso per 

di «stanare* — stando alla lo
ro versione — alcuni «dimo
stranti neri rifugiatisi nell'a
bitazione dopo che la polizia 
aveva disperso una manife
stazione». Trenta persone, 
t ra le quali la sorella di Man
dela, 'sono state arrestate. 
Winnie Mandela, condanna
ta al soggiorno obbligato, 
non era in casa al momento 
dell'irruzione della polizia. 

Si trovava a Johannesburg 
per incontrare Stephen So
lare, un membro del Con
gresso americano. 

A Peritonia, vicino ad 
Heilbron, altre 10 persone 
sono state arrestate dopo che 
avevano bersagliato con sas
si e incendiato una casa. In 
un'altra località non preci
sata una casa e la classe di 
una scuola sono state dan

neggiate dal lancio di «molo
tov». 

Il totale degli arresti effet
tuati dal 20 luglio scorso, 
quando è stato imposto Io 
stato d'emergenza in 36 di
stretti del paese, nel frattem
po è salito a 1429. Le persone 
rilasciate ammontano inve
ce a 249. Nelle mani della po
lizia rimangono quindi 1180 
cittadini. 

CILE Rastrellamenti e nuovi arresti di comunisti mentre cresce la protesta popolare 

Incriminati altri tre carabineros 
Accusati di aver gettato in un burrone a Concepcion uno studente - La madre del ragazzo ucciso accusa la polizia 

SANTIAGO DEL CILE — Le accuse precise alla 
polizìa della madre del tredicenne ucciso lunedì, 
tre nuove incriminazioni di carabineros per la 
morte di uno studente a Concepcion, la dichiara
zione di incompetenza del tribunale militare per i 
quattordici carabineros incriminati a Santiago. 
nuove proteste popolari e undici arresti di dirigen
ti comunisti: in Cile le vicende politiche hanno 
ripreso ad avere ritmi intensi, la repressione del 
regime incalza ma anche l'opposizione sembra 
aver ritrovato la capacità di iniziativa dello scorso 
anno. Decine e decine i «recursos de amparo». gli 
habeas corpus, presentati ieri alla magistratura in 
favore di oppositori arrestati nel corso di un pelle
grinaggio al cimitero dove si era riversata una 
folla enorme — almeno diecimila persone — per 
rendere ancora una volta omaggio alla memoria 
dei tre intellettuali sequestrati e assassinati alla 
fine di marzo da quello che ora si sa essere un 
commando di carabineros. 

Da quattro giorni si susseguono nella capitale le 
retate da parte della polizia che interviene per re
primere le manifestazioni di protesta che esigono 
•la fine del regime dittatoriale, lo scioglimento 
dell 'apparato repressivo dello Stato e l'insedia
mento di un governo provvisorio in attesa di libere 
elezioni». Il regime risponde rastrellando quartie
re su quartiere e portando via la gente dalle case. 

Il caso più grave si è registrato nel suburbio 
•Jaime Eyzaguirre» dove lunedì Fernando Riquel-
me, 14 anni, è stato raggiunto da una pallottola 
sparata da un uomo a bordo di una vettura civile. 
Il ragazzo è morto poco dopo all'ospedale, la ma
dre, Norma Castilio, ha presentato una denuncia 
nella quale si accusano «agenti di polizia* che 
viaggiavano a bordo dell'auto dalla quale sono 
partiti i colpi. La donna ha citato sette testimoni 
oculari del fatto, la denuncia è stata ripresa con 
grande rilievo dall 'emittente cattolica. «Radio ci
lena». 

La giunta replica accusando gli undici comuni
sti, arrestati durante i rastrellamenti, dei disordi
ni. Anche tre dei nove arrestati lunedi sera nel 
cimitero sono accusati di aggressione ai «carabi
neros». Gli altri sono cinque studenti e Fernando 
Azula, dirigente nazionale dell'associazione dei 
docenti oppositori. 

Il caso dei quattordici «carabineros» incriminati 
dal giudice Casanovas per il sequestro e l'assassi
nio di Parada, Guerrero e Nattino ha conosciuto 
intanto una nuova svolta con la ricusazione del 
tribunale militare. Il giudice militare di Santiago. 
generale Rojas. ha infatti ritenuto che eventuali 
violazioni del codice civile possano non esserlo per 
quello militare. L'inchiesta passa ora alla Corte 
suprema di giustizia che dovrà decidere a chi 

—Casanovas o di nuovo Rojas — affidare il prose
guimento dell'istruzione giudiziaria. 

Sempre «carabineros* sotto accusa — e sono tre 
ufficiali di Concepcion — per la morte, nel maggio 
scorso, dello studente universitario José Ran-
dolph. Poche ore dopo il suo arresto il ragazzo era 
stato trovato ucciso nel fondo di un burrone. La 
polizia aveva allora affermato che il giovane era 
scappato e si era poi suicidato. L'incriminazione 
dei quattordici carabineros per la morte dei tre 
intellettuali nel marzo scorso ha già provocato le 
dimissioni del comandante dell'Arma. Mendoza, 
che era anche membro della giunta di Pinochet. 
Ora le nuove incriminazioni — e pare che altre ce 
ne saranno nei prossimi giorni — sembrano con
fermare che Pinochet ha scelto di sacrificare più 
di qualche uomo nel tentativo di rifarsi una vergi
nità nel campo dei diritti umani sui quali anche 
Washington protesta. 

Quel che probabilmente non aveva previsto è la 
reazione popolare, la ripresa di coraggio fra la 
gente. Ieri la commissione cilena per i diritti uma
ni. presieduta da Jaime Castilio Velasco, ha esor
tato i partiti, la Chiesa, le organizzazioni sociali. 
culturali e militari, indipendentemente dalle loro 
posizioni, a promuovere contatti urgenti per un 
•esame patriottico» dei fatti attuali, delle conse
guenze e delle «soluzioni che la popolazione dovrà 
proporre ed attuare». 

LIBANO 

I Musulmani danno vita 
al Fronte di alleanza 
col favore della Siria 

Chiedono l'abolizione del sistema confessionale - Contrari i 
cristiani di Gemayel e i sunniti - Attentati nel Sud e a Beirut 

BEIRUT — Undici partiti e gruppi politici libanesi affiancati da una ventina di personalità 
«indipendenti» hanno dato vita ieri matt ina a Shtoura, nella valle della Bekaa al «Fronte di 
alleanza nazionale». La Siria, che ha favorito la creazione del Fronte, mediando direttamente 
a Damasco tra i suoi principali artefici il druso Jumblatt e lo sciita Berri, si è fatta carico delle 
eccezionali misure di sicurezza che hanno accompagnato l'evento. Tutti i negozi e gli uffici 
pubblici di Shtoura sono stati chiusi mentre le truppe siriane pattugliavano la cittadina. 

Le varie personalità politi
che sono arrivate al «Park 
Hotel» alle 10,40 ora locale 
dando subito inizio ad una 
serie di riunioni cui hanno 
partecipato: Walid Jumblatt , 
leader del partito socialpro-
gressista, Nabih Berri, capo 
del movimento sciita 
•Amai», rappresentanti del 
Partito comunista libanese, 
del partito «Baas», del Partito 
socialista nazionale, del Par
tito arabo democratico, del 
Raggruppamento nazionale 
indipendente di Samir Sab-
bagh, dell'Unione socialista 
araba, dell'ufficio perma
nente degli Affari drusi e in
fine una delegazione del 
Fronte nazionale di Akkar, 
nel nord del Libano. Il vice
presidente del Parlamento, il 
greco ortodosso Munir Abu 
Fadel ed altre 18 personalità 
hanno partecipato a titolo 
personale, non impegnando 
quindi i propri partiti o 
gruppi confessionali. Tra di 
esse due rappresentanti, in 
qualità di osservatori, dell'ex 
presidente maronita Sulei-
man Franje, principale al
leato cristiano della Siria in 
Libano. 

Totalmente assenti da 
Shtoura i maroniti fedeli a 
Gemayel e i sunniti: entram
bi, se il neonato Fronte di al
leanza nazionale realizzasse 
i propri fini, perderebbero 
molta dell'influenza politica 
che l'attuale Costituzione 
oggi garantisce loro. Lo sta
tuto della nuova coalizione 
chiede infatti l'abolizione del 
sistema confessionale in Li
bano. il che significa innan
zitutto un nuovo equilibrio 
di forze ai vertici dello Stato. 
Il sistema vigente assegna 
da 42 anni ai cristiani la pre
sidenza della Repubblica, ai 
musulmani sunniti la presi
denza del Consiglio dei mini
stri e agli sciiti la presidenza 
del Parlamento. 

Il Fronte chiede inoltre un 
sistema politico «nazionale e 
democratico», basato 
sull'«uguaglianza totale e 
sull'equilibrio tra le autori tà 
legislativa ed esecutiva e 
l'indipendenza del corpo 
giuridico». Si auspicano poi 
riforme nel campo economi
co, in quello culturale ma so
prattutto in quello militare 
per la costituzione di un 
esercito in grado di tutelare 
l'integrità e l'indipendenza 
del paese. 

La nuova coalizione ha poi 
riaffermato «l'appartenenza 
del Libano alla nazione ara
ba» sottolineando il legame 
•particolare* del paese con la 
Siria e la causa palestinese. 
È stato infine rinnovato l'in
vito a tutte le forze libanesi 
perché intensifichino la resi
stenza contro Israele per «li
quidare così la presenza .{li-
retta e indiretta del nemico* 
nelle regioni meridionali. 

Per la realizzazione del 
programma il Fronte ha da
to vita ad un apposito «Comi
tato costituente*. A seguito 
di una piccola manifestazio
ne inscenata davanti al Park 
Hotel dai parenti degli scom
parsi in 10 anni di guerra ci
vile, i partiti presenti a 
Shtoura hanno formalmente 
chiesto che «si cerchi una so
luzione al problema delle 
persone scomparse*. 

Sulla costituzione della 
più forte alleanza tra le forze 
musulmane del paese, ieri 
non sono state registrate 
reazioni da parte dei cristia
ni fedeli a Gemayel. Con un 
comunicato pubblicato dal 
quotidiano indipendente «An 
Nahar» un gruppo che si fa 
chiamare «Forze nazionali di 
Beirut- ha definito la riunio
ne di Shtoura «un paio di for
bici dorate per tagliare il 
paese in pezzi». 

Continuano nel frattempo 
gli scontri e attentati in tut to 
il Libano. Ad Hasbaya. nel 
sud. un terrorista si è fatto 
saltare in ar ia col proprio 
asino carico di esplosivo vi
cino alla sede dell 'Armata 
del Sud del Libano, la milizia 
filoisraeliana di Antoine La-
had. Il terrorista è morto ed 
un civile è rimasto ferito. La 
milizia di Lahad ha poi in
gaggiato uno scontro a fuoco 
con gli sciiti di •Amai* a Ja -
bal Rihan, nel corso del qua
le tre sciiti sono rimasti ucci
si. 

La radio falangista, infine. 
nel tardo pomeriggio ha dato 
notizia di due esplosioni av
venute nel settore musulma
no di Beirut, una presso 
l 'ambasciata saudita alle 
17,45 (ora locale) e la seconda 
presso quella del Marocco, 
un quarto d'ora più tardi. 
Due bambini sarebbero ri
masti feriti. 

ISRAELE 

Cisgiordania, 
cominciano 
le espulsioni 

TEL AVIV — Le forze d'occupazione israeliane in Cisgiorda
nia hanno arrestato tre studenti palestinesi accusati di "ter
rorismo". Le stesse autorità hanno ordinato la deportazione 
di nove dei 1.150 palestinesi liberati nel maggio scorso in 
cambio di tre soldati israeliani prigionieri di un gruppo pale
stinese. 

I tre palestinesi arrestati sono Mahnud Ismail Ramadan, 
Hassan Salah Ayub e Abdul Rahin Mahani. I giovani studia
no nell'università araba di An-Najan di Nablus chiusa vener
dì scorso per due mesi dagli israeliani. Per quanto riguarda 
l'espulsione dei nove palestinesi - secondo fonti ufficiali - si 
t rat ta di un provvedimento che si presenta problematico in 
quanto finora nessun paese arabo avrebbe accettato dì ospi
tarli. I due provvedimenti sono stati decisi dopo l'entrata in 
vigore, domenica scorsa, delle nuove leggi contro il "terrori
smo". 

Sempre ieri il tribunale militare di Tel Aviv ha assolto il 
generale Vitzkac Mordechai, comandante dei paracadutisti 
israeliani, dall'accusa di omicidio colposo dei due giovani 
palestinesi che insieme a due compagni nella notte fra il 12 e 
13 aprile del 1984 dirottarono un bus di linea del "Avin-
Ashgelon". finendo in mano israeliana in località Deìr El 
Ballah, nella striscia di Gaza occupata. 

I due giovani palestinesi furono catturati in buone condi
zioni ma successivamente massacrati. Sull'intera vicenda 
governo e militari avevano cercato di far calare il silenzio. 
Ma nonostante la censura imposta dalle autorità alcuni gior
nali erano riusciti a denunciare con forza questa tremenda 
vicenda. 

Contro l'assoluzione di Mordechai si è comunque pronun
ciato il consigliere giuridico del governo che ne ha chiesto 
l'incriminazione per "violenza in atti d'ufficio". Ma l'ultima 
parola spetta al capo di stato maggiore, Moshe Levi. 

Brevi 
Lettera di Reagan a Gorbaciov 
WASHINGTON — Il presidente Ronald Reagan ha affidato ad un gruppo di 
senatori americani — che a fine agosto andranno a Mosca — una lettera per 
il leader sovietico Mikhail Gorbaciov. Lo ha annunciato il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes. 

Mozambico: l'esercito riconquista base ribeili 
MAPUTO — Le forze governative mozambicane si sono impadronite di una 
delle maggiori basi dei ribelli del movimento di destra Renamo, nel sud del 
paese. L'annuncio è stato dato dall'agenzia di stampa «Atm». 

Incontro Pci-Pc Sri Lanka 
ROMA — Antonio Rubbi. del Comitato centrale e responsabile della sezione 
esteri, e Claudio Ligas. della sezione esteri, si sono incontrati con Sarath 
Huttegana. deputato al Parlamento di Sri Lanka e membro dell'ufficio politico 
delPc. 

Uganda: si complica la situazione politica 
LONDRA — A dieci giorni dal colpo di stato si complica in Uganda la 
situazione politica. Il capo del Movimento di resistenza nazionale, l'ex ministro 
della Difesa Yowerio Museveni ha condizionato la collaborazione con il nuovo 
governo del generale Tito Ofcelto alla concessione della metà dei seggi del 
«consiglio militare». 

«Le Monde» vende la sua sede 
PARIGI — La sede del famoso giornale francese «Le Monde», che si trova a 
due passi dall'Opera, è stata venduta. Il direttore del giornate André Fontame 
ha infatti frmato ieri il compromesso di vendita con una società immobiliare. 
La vendita rientra nel quadro di una ristrutturazione finanziaria del giornale per 
far fronte al deficit di bilancio. 

La Cina rilascerà 15 prigionieri vietnamiti 
PECHINO — Alla fine di agosto 15 prigionieri vietnamiti saranno rilasciati e 
rimandati m Vietnam. Lo ha annunciato ieri l'agenzia «Nuova Cina». 

Passaggio dei poteri in Bolivia 
LA PAZ — Per la quarta volta m 43 anni, ieri Victor Paz Estenssoro ha 
assunto i poteri di capo dello Stato. Alla cerimonia di investitura erano 
presenti numerose delegazioni straniere. 

Urss: nuovi segretari regionali del Pcus 
MOSCA — Nuovi movimenti ai vertici delle organizzazjoni periferiche del 
Pcus sono stati annunciati ieri dalla «Pravda». Tra gli altri è stato cambiato B 
primo segretario del comitato regionale di Tuia 

Nell'ottavo anniversario della scom
pare di 

ERMANNO SACCHI 
i compagni di-Ila Federazione Nazio
nale Aswciiratori ne ricordano la 
prestigiosa- figura di indimenticabile 
sindacalista 
Milano. 7 agosto 1935 

£. mancato all'affetto dei suoi rari 

ANTONIO MANNINO 
padre dell'Onorevole Nino, deputa
to comunista al Parlamento 
Al raro Nino, alla sua famiglia, le 
condoglianze più fraterne del Comi
tato Regionale Strillano del Pei e 
della Federazione romuntsia di Pa
lermo 
Palermo. 7 agosto 1985 

L> C.G.I L dell'Istituto Superiore di 
Sanità annuncia la morte del carissi
mo compagno 

VALERIO GIARDINI 
avvenuta a Cambridge il 2 agosto 
1935 I compagni della cellula del 
PCI dell'Istituto Superiore di Sanila 
ricordano con affetto il compagno 
Valerio Giardini 

Nel 21 anniversario della scomparsa 
del compagno 

AUGUSTO CHIODI 
i figli lo ricordano con affetto e in 
sua memoria sottosrrrvono lire 50 
mila per «l'Unità» 
Imperia. 7 agosto 1985 

Emanuele Djalma Vitali 

La fame nel mondo 
So;:osv-i^»o i-a'ati'e e cesc ta de-negra'tea S< cu) 

Libri di base 
l diiori Riuniti 


